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LA POPOLAZIONE ROM IN EUROPA

� La popolazione Rom europea risiede principalmente 
nel Sud Est del continente e

con circa 6 milioni di persone

rappresenta la più grande minoranza etnica in 
Europa.
rappresenta la più grande minoranza etnica in 
Europa.

� Sul numero dei Rom presenti in Europa non
esistono censimenti precisi: dichiararsi Rom
comporta spesso il rischio di essere discriminati e
molti preferiscono dichiarare identità meno
compromettenti.



LA POPOLAZIONE ROM IN EUROPA

Fonte: Leonardo Piasere (2004),“I Rom d’Europa - Una Storia Moderna”



LA POPOLAZIONE ROM IN EUROPA

� Il modello balcanico: i Rom si inseriscono nelle strutture 

socio-economiche locali attraverso il sistema tributario 

e/o lo sfruttamento coatto della forza lavoro. Una volta 

diventati regolari contribuenti, i Rom possono insediarsi 

in città e in campagna. Gli Ottomani non hanno mai in città e in campagna. Gli Ottomani non hanno mai 

bandito i Rom dai loro territori. 

� Agli ultimi gradini della stratificazione sociale, spesso mal 

considerati e mal trattati, ma senza subire le politiche di 

negazione totale messe in atto in Occidente. 

� Il modello occidentale: ostacoli ai Rom di inserirsi nelle 

strutture socio-economiche locali.



LA POPOLAZIONE ROM IN EUROPA

� I Rom subiscono spesso una grave esclusione 
sociale: 

� alti livelli di povertà, elevati tassi di disoccupazione, 
bassi livelli di istruzione e nessuna partecipazione 
alla vita politica e culturale.alla vita politica e culturale.

� Soprattutto nell’Est Europa, risultano 
persistentemente emarginati all’interno del 
sistema educativo: 

� non frequentano regolarmente la scuola – se iscritti

� sono sovrarappresentati nelle scuole speciali, il che 
limita già in partenza le loro opportunità future. 



LA POPOLAZIONE ROM IN EUROPA

� Solo il 40%-60% dei bambini Rom in età scolare è 

iscritto alla scuola elementare nella maggioranza dei 

Paesi Est-Europei.

� Spesso i bambini vengono iscritti a scuola per ricevere 

benefici fiscali, ma poi non la frequentano. I tassi di benefici fiscali, ma poi non la frequentano. I tassi di 

completamento della scuola primaria sono infatti tra 

il 30 ed il 40% per la maggioranza dei Paesi. 

Con il 40-50 % della popolazione sotto i 18 anni di età, 

un passo decisivo verso l’integrazione è 

essenzialmente la facilitazione dell’accesso 

all’istruzione. 



LA POPOLAZIONE ROM IN SERBIA

� Censimento 2002: 108.000 Rom (1,5% della 

popolazione in Serbia); 

� stime: 450.000-500.000 (6%)

� LSMS 2003. La popolazione Rom è molto giovane: � LSMS 2003. La popolazione Rom è molto giovane: 

� il 25% dei Rom ha meno di 10 anni;

� l’età media è di 25 anni (in Serbia 42 anni);

� in media ci sono 2,4 bambini per famiglia (media 

Paese: 0,9);

� l’aspettativa di vita alla nascita è di 48 anni (media 

Paese: 73 anni).



LA POPOLAZIONE ROM IN SERBIA

� 60 % dei Rom vive sotto il livello di povertà

� 30 % dei bambini Rom in età scolare non è iscritto 

alla scuola (media Paese: 1 %)

� 60 % non ha terminato la scuola primaria – 8 anni, 

dai 7 ai 15 anni (media Paese: 20 %)dai 7 ai 15 anni (media Paese: 20 %)

� Studi sociologici riportano che dopo 3 anni di 

scuola, i bambini Rom ottengono risultati scolastici 

e performance in testi cognitivi come se avessero 

frequentato solo pochi mesi di scuola (ritardo di 

2,2-2,5 anni rispetto ad uno studente medio non 

Rom)



POSSIBILI MOTIVI PER I RITARDI 

NELL’APPRENDIMENTO

� Condizioni di vita difficili e vincoli finanziari 

� Mancanza di documenti (spesso per i rifugiati)

� Basso livello d’istruzione dei genitori e poco “valore” 

dato all’istruzione (mercato del lavoro)dato all’istruzione (mercato del lavoro)

� Lavoro minorile

� Discrimazione da parte degli insegnanti e dei 

compagni di scuola

� Barriere linguistiche



ROMSKI ASISTENTI -Programma Serbo di Assistenza 

All’Insegnamento per i Bambini Rom (scuola primaria)

2002: implementato da diverse ONGs. 
2007: l’Osce - Organizzazione per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa - ne assume il coordinamento e 
l’onere del finanziamento. 
2009: il coordinamento passa al Ministero 
dell’Educazionedell’Educazione
2010: l’Unione Europea finanzia il progetto 
“Obrazovanje za sve - Education for all”

� Obiettivi:
1. riduzione dell’assenteismo scolastico;
2. contenimento del numero di abbandoni;
3. miglioramento dei livelli di apprendimento.



ROMSKI ASISTENTI – Programma Serbo di Assistenza 

All’Insegnamento per i Bambini Rom (scuola primaria)

� E’ stata prevista dal Programma l’introduzione della 
figura di un assistente Rom per ogni scuola che 
affianchi l’attività degli insegnanti. 

� Compiti (discrezionalità da parte della scuola):

seguire i bambini che dimostrano di avere maggiori 1. seguire i bambini che dimostrano di avere maggiori 
difficoltà durante le regolari lezioni; 

2. organizzare attività di recupero in orario extra-
scolastico ed aiutare i bambini nello svolgimento dei 
compiti; 

3. visitare i genitori regolarmente (una volta a 
settimana), specialmente nel caso in cui i bambini non 
si presentano a scuola. 



� A partire dal 2009, sia le scuole che gli assistenti 
devono fare domanda per essere ammessi al 
Programma.

� Requisiti per gli assistenti: conoscenza del Romani, 
diploma d’istruzione secondaria ed esperienza con i 
bambini. 

ROMSKI ASISTENTI – Programma Serbo di Assistenza 

All’Insegnamento per i Bambini Rom (scuola primaria)

bambini. 

� Requisiti per le scuole: 5-40% di studenti Rom ed 
offerta dell’ultimo anno di scuola materna (ora 
obbligatorio per legge)

2009/2010: 48 scuole primarie avevano un assistente

(22 scuole tra il 2002 e il 2007; 26 scuole nel 2009)

Ottobre 2010: si sono aggiunte altre 79 scuole





OBIETTIVO DELLO STUDIO

� L’obiettivo del nostro studio è quello di valutare 
l’efficacia del Programma nel:

1. ridurre il numero di abbandoni scolastici dei 
bambini Rom;

2. ridurne le ore di assenza; 

3. migliorarne l’apprendimento;

4. favorire l’integrazione delle famiglie nel percorso 
scolastico dei loro figli. 



DATI

� 38 scuole: 23 treatment (dal 2009) 

15 control (delle 79 scuole dal 2010) e anni precedenti 

delle scuole treated

� Anni scolastici: dal 2006/2007 al 2009/2010;

Primi 4 anni, corrispondenti al primo ciclo scolastico � Primi 4 anni, corrispondenti al primo ciclo scolastico 

(scuola primaria di 8 anni);

� Dati sui bambini Rom e non-Rom;

� Dati individuali: genere, data di nascita, luogo di 

nascita, numero di visite dei genitori (udienze), ore di 

assenza dei bambini, voti (Matematica, Serbo, voti 

finali), abbandoni, cambiamenti di scuola, bocciature.



DATI
Figura 1: Trends dei voti finali nelle scuole control e treatment per i 

bambini non Rom [1°-4° anno]



DATI
Figura 2: Trends dei voti finali nelle scuole control e treatment per i 

bambini Rom [1°-4° anno]



DATI
Figura 3: Voti finali nelle scuole control e treatment per i bambini Rom 

[1°-4° anno] negli anni 2008/2009 – 2009/2010.



CONCLUSIONI

� Stiamo portando avanti l’analisi: 

al momento sembrano esserci risultati positivi che 

in un’ottica di lungo periodo devono chiaramente 

essere ancora confermati. essere ancora confermati. 


